
 

ASSOCIAZIONE VENTO E VERTIGINE APS 
Sede in VIA BOLOGNESE, 2 - PISTOIA 

Codice Fiscale 90070930475 
N. Repertorio Runts 150251 del 13.03.2025 

Relazione di missione al Rendiconto ges<onale di cassa al 31/12/2025 

Parte generale 

Informazioni generali sull'ente 

Signori AssociaJ,  

la presente Relazione di missione è parte integrante del bilancio d'esercizio dell'Ente 
ASSOCIAZIONE VENTO E VERTIGINE APS chiuso al 31/12/2025, composto dal Rendiconto 
gesJonale, nel quale è stato conseguito un risultato neTo pari a € 6.058,65. In questa sede, ai sensi 
dell'art. 13 del Codice del Terzo SeTore (D.LGS. n. 117/2017, di seguito "Cts") vogliamo relazionarVi 
sulla gesJone dell'Ente e sulle esplicitazioni dei daJ numerici risultanJ dal Rendiconto gesJonale, 
sia con riferimento all'esercizio chiuso sia alle sue prospe^ve future.  
Gli schemi di bilancio, ai sensi dell'art. 13, comma 3, del Cts sono staJ reda^ in conformità alla 
modulisJca definita con decreto del Ministero del Lavoro e delle PoliJche Sociali "Adozione della 
modulisJca di bilancio degli enJ del Terzo seTore", licenziato in data 5 marzo 2020 e pubblicato 
nella GazzeTa Ufficiale in data 18 aprile 2020 (D.M. n. 39/2020).  

Si evidenzia che il presente Rendiconto gesJonale è redaTo con riferimento al Codice Civile, così 
come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In 
parJcolare, la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli arT. 2423, 2423-ter, 2427, 2428, 
nonché ai principi di redazione stabiliJ dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposJ dall'art. 
2426 C.c. 

Alla base di questo rapporto non c'è solo la volontà di far conoscere i risultaJ concreJ, ma anche e 
sopraTuTo quella di fornire informazioni necessarie a garanJre livelli di massima trasparenza e 
apertura nei confronJ dei diversi interlocutori. L'esercizio appena passato è stato un periodo di 
evoluzione e pieno di nuove sfide per il mondo del Terzo SeTore.  



Missione perseguita e aIvità di interesse generale 
ATraverso questa pubblicazione, l'Ente ASSOCIAZIONE VENTO E VERTIGINE APS intende dare conto 
delle a^vità svolte nel corso dell'esercizio appena concluso per perseguire i propri obie^vi e 
realizzare la propria missione: 
   
Sul sito web e social network risultano pubblicaJ tu^ i documenJ di progeTo (comprensivi di 
budget e valutazioni finanziarie indipendenJ); tu^ gli interessaJ possono pertanto accedere a 
informazioni complete sulla concreta realizzazione degli intervenJ effeTuaJ. I social network e le 
periodiche a^vità informaJve sui media completano il quadro degli strumenJ che l'Ente meTe a 
disposizione di quanJ vogliono verificare il correTo uJlizzo dei fondi raccolJ e valutare l'impaTo 
degli intervenJ realizzaJ. 

Vento e VerJgine APS è un'associazione di promozione sociale che opera con l'obie^vo di favorire la 
crescita culturale, civile e personale delle comunità, con parJcolare aTenzione alle giovani 
generazioni. L'associazione ha quindi promosso anche durante l’anno passato iniziaJve con al centro 
la partecipazione a^va, la diffusione della cultura della legalità, la memoria civile, l'educazione alla 
ciTadinanza e l'uso consapevole delle tecnologie digitali. 

L'idenJtà di Vento e VerJgine si fonda sulla convinzione che la conoscenza, il dialogo e il confronto 
rappresenJno strumenJ essenziali per costruire una società più consapevole, inclusiva e responsabile. 
Per questo l'associazione realizza a^vità culturali, formaJve e divulgaJve capaci di conneTere temi 
apparentemente distanJ – dalla memoria storica all'innovazione tecnologica, dalla legalità alla 
partecipazione democraJca - all’interno di una visione unitaria orientata alla crescita delle persone e 
delle comunità. 

Portatori di Memoria è stato principale progeTo di educazione alla legalità e alla ciTadinanza a^va 
promosso da Vento e VerJgine APS. ATraverso incontri, tesJmonianze, percorsi formaJvi ed evenJ 
pubblici, il progeTo è cresciuto molto e il rendiconto puntuale tramite i mezzi comunicaJvi dell’ente 
può esserne tesJmonianza. 

Durante l’anno Vento e VerJgine ha inoltre oTenuto contribuJ relaJvi a vari bandi, il cui oTenimento 
è segno di proge^ interessanJ e degni di aTenzione da enJ pubblici e privaJ. Tra quesJ, importante il 
percorso per giovani creaJvi svoltosi durante l’intero anno e conclusosi con una mostra d’arte digitale 
in centro a Pistoia. 

Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo SeMore d'iscrizione e regime fiscale applicato 
L'Ente è iscriTo al Registro Unico Nazionale del Terzo SeTore ("R.U.N.T.S.") dal 13.03.2025 al n. di 
Repertorio 150251 nella sezione Associazioni di Promozione Sociale. 
L'Ente, dal punto di vista fiscale, non ha effeTuato operazioni commerciali ma soltanto isJtuzionali. 

Sedi e aIvità svolte 
L'Ente opera nella sede sita in VIA BOLOGNESE, n. 2, PISTOIA. 



Come disposto dell'art. 5 del Cts, persegue le seguenJ a^vità di interesse generale: 
• educazione, divulgazione, sensibilizzazione e formazione sui temi della Legalità, in ogni sua 

forma; 
• organizzazione e gesJone di a^vità culturali, arJsJche e ricreaJve di interesse sociale; 
• formazione extrascolasJca finalizzata alla prevenzione della dispersione scolasJca, del disagio 

giovanile e alla crescita personale e civica dei ciTadini; 
• promozione della partecipazione a^va dei giovani alla vita sociale, culturale e democraJca 

delle comunità; 
• organizzazione di convegni, seminari, incontri pubblici, campagne informaJve e iniziaJve di 

sensibilizzazione sui temi della ciTadinanza, della memoria civile, dell'innovazione e della 
cultura digitale; 

• promozione del volontariato e delle a^vità di interesse generale aTraverso il coinvolgimento 
direTo dei ciTadini e delle reJ territoriali. 

• A^vità di supporto all’espressione arJsJca dei giovani del territorio 
• A^vità di divulgazione della cultura digitale 

Tali a^vità vengono realizzate aTraverso proge^, evenJ, percorsi formaJvi, iniziaJve culturali e 
collaborazioni con isJtuzioni scolasJche, enJ pubblici, organizzazioni del terzo seTore e altri sogge^ 
operanJ sul territorio. 

Da< sugli associa< o sui fondatori e sulle aIvità svolte nei loro confron< 
Nel corso dell'esercizio 2025, gli associaJ ordinari sono staJ 21  mentre il Consiglio Dire^vo è 
composto da 7 persone. Il Consiglio si è riunito 14 oltre nel corso dell'esercizio appena passato. Il 
Consiglio Dire^vo ha, tra le altre a^vità, quella di ideare i programmi dell'Ente e aTuare quelli 
approvaJ dall'Assemblea; trovare le risorse finanziarie desJnate al raggiungimento degli scopi 
sociali; predisporre il bilancio prevenJvo e consunJvo; vigilare sull'osservanza dello statuto, sulla 
completa e regolare gesJone morale, contabile, finanziaria e su quanto può interessare 
l'andamento dell'Ente; stabilire e mantenere conta^ con gli stakeholder per perseguire gli scopi 
isJtuzionali; organizzare e coordinare i diversi comitaJ e gruppi di lavoro e, ai fini di un migliore 
svolgimento delle a^vità, può nominare tuTe le cariche che ritenga necessarie, determinandone 
funzioni e poteri. 
I membri del Consiglio Dire^vo sono riportaJ sul sito web e l’Associazione deJene regolare libro 
dei soci. 

Organo di controllo e soggeMo incaricato della revisione legale 
L'ente non è dotato di organo di controllo e non è soggeTo a revisione legale dei conJ. 

Illustrazione delle poste di bilancio 
Durante l'esercizio l'a^vità si è svolta regolarmente e non si segnalano fa^ che abbiano modificato 
in modo significaJvo l'andamento gesJonale. L’elemento da soTolineare risulta essere una buona 
tendenza dell’Associazione a oTenere - grazie a proge^ di qualità - contribuJ da EnJ Pubblici e/o 
posizionarsi posiJvamente in occasione di Bandi dedicaJ alle realtà del terzo seTore. L’auspicio è 
che questa tendenza possa conJnuare ed estendersi grazie a a^vità sempre più efficaci e 



meritevoli: la volontà è quella di lavorare in questo senso. 

AMestazione di conformità 
Il Rendiconto gesJonale di cassa è stato redaTo in conformità alle disposizioni vigenJ del Codice 
del Terzo SeTore (D.Lgs. n. 117/2017) e qualora compaJbili le norme del Codice Civile, in 
parJcolare lo schema di Rendiconto gesJonale rispecchia quello previsto dagli art. 2424 e 2425 
C.c., mentre la presente Relazione di missione è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 
2427 C.c. e da tuTe le altre disposizioni che ne richiedono evidenza.  

Valuta contabile ed arrotondamen< 
I prospe^ del Rendiconto gesJonale e della Relazione di missione sono esposJ in Euro, senza 
frazioni decimali; gli arrotondamenJ sono staJ effeTuaJ con il criterio dell'arrotondamento.  

Principi di redazione 
Il Rendiconto gesJonale è stato predisposto applicando i seguenJ criteri di valutazione e nel 
rispeTo delle disposizioni di cui agli arJcoli 2423 e seguenJ del Codice civile, aggiornaJ con le 
modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 139 in aTuazione della dire^va 
2013/34/UE relaJva ai bilanci d'esercizio e consolidaJ e successive modificazioni. I criteri di 
valutazione rappresentano in modo veriJero e correTo la situazione patrimoniale e finanziaria 
dell'Ente ed il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci è stata faTa ispirandosi a 
criteri generali di prudenza e competenza, nella prospe^va della conJnuazione dell'a^vità 
dell'Ente (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), privilegiando la sostanza dell'operazione rispeTo alla forma 
giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). L'effeTo delle operazioni e degli altri evenJ è stato 
rilevato contabilmente ed aTribuito all'esercizio sulla base in cui si concreJzzano i relaJvi 
movimenJ di numerario (incassi e pagamenJ). Preliminarmente si dà aTo che le valutazioni sono 
state determinate nella prospe^va della conJnuazione dell'a^vità d'impresa.  

Con<nuità aziendale 
L'organo amministraJvo riJene non vi siano incertezze significaJve o faTori di rischio in merito alla 
capacità dell'Ente di mantenere equilibrio economico finanziario e patrimoniale in futuro: per 
questo moJvo, allo stato aTuale, la conJnuità non è messa a rischio. Si è consci, come organo 
amministraJvo, delle eventuali criJcità legate alle emergenze nazionali e internazionali, i cui 
possibili effe^ sono staJ aTentamente ponderaJ in termini di valutazione sul permanere della 
conJnuità.  

Elemen< eterogenei 
Non vi sono elemenJ eterogenei ricompresi nelle singole voci.  

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Non sono presenJ casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 
2423, comma 5 ed art. 2423-bis, comma 2 C.c. 

Problema<che di comparabilità e adaMamento 



Non si segnalano problemaJche di comparabilità ed adaTamento nel rendiconto gesJonale chiuso 
al 31/12/2025 rispeTo all'esercizio precedente, in oTemperanza ad OIC 29 ed al Principio Contabile 
ETS n. 35.  

Altre informazioni 
Non sono presenJ poste in valuta.  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide al 31/12/2025 sono pari a € 6.433,57.  

Fondo di dotazione 
Di seguito l'informaJva relaJva alle poste del neTo ossia ai mezzi propri di sostentamento 
dell'Ente.  

Movimentazioni delle voci: 
Con riferimento alla consistenza delle voci del fondo di dotazione, ai sensi del punto 8 del modello 
C, vengono di seguito indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio: 

Rendiconto ges<onale 

Nella presente Relazione di missione vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la 
composizione delle singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile.   
Si forniscono di seguito due tabelle con la composizione degli elemenJ reddituali suddivisi per area 
gesJonale, nonché le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, rispeTo 
all'esercizio precedente: 

Ricavi, rendite e proven<: suddivisione per area ges<onale 

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Deposi< bancari e postali 374,92 5.623,65 5.998,57

Danaro e altri valori di cassa 0 435,00 435,00

Totale disponibilità liquide 368,50 6,42 374,92

Valore di inizio 
esercizio

Avanzo-disavanzo 
d'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Totale fondo di dotazione libero 2023 603,00 -234,50 368,50

Totale fondo di dotazione libero 2024 368,50 6,42 374,92

Totale fondo di dotazione libero 2025 374,92 6.058,65 6.433,57



Cos< e oneri: suddivisione per area ges<onale 

A) Componen< da aIvità di interesse generale 

Si fornisce di seguito la composizione dei provenJ e dei cosJ relaJvi alla macrovoce A) ComponenJ 
da a^vità di interesse generale. Nello specifico, rispeTo all'esercizio precedente vengono esposte 
le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, 
l'incidenza percentuale dell'area rispeTo al risultato economico ante imposte: 

Avanzo/disavanzo aIvità di interesse generale (sezione A) 

Nel corso dell'esercizio, l'Ente non ha imputato cosJ promiscui e quindi non sono presenJ spese da 
riparJre su più a^vità.  

A) Suddivisione dei ricavi e dei proven< di interesse generale per categoria di aIvità 

Valore 
esercizio 

precedente

Valore 
esercizio 
corrente

Variazione

Ricavi, rendite e proven<:

da aIvità di interesse generale (A) 3.767 12.838 9.071

da aIvità diverse (B) 0 0 0

da aIvità di raccolta fondi (C) 0 0 0

da aIvità finanziarie e patrimoniali (D) 0 0 0

Totale ricavi, rendite e proven< 3.767 12.838 9.071

Valore esercizio 
precedente

Valore esercizio 
corrente

Variazione

Cos< e oneri:

da aIvità di interesse generale (A) 3.596 6.588 2.992

da aIvità diverse (B) 0 0 0

da aIvità finanziarie e patrimoniali (D) 172 191 19

di supporto generale (E) 0 0 0

Totale cos< e oneri 3.768 6.779 3.011

Valore 
esercizio 

precedente

Valore 
esercizio 
corrente

Variazione

AIvità di interesse generale (sezione A):

Ricavi, rendite e proven< 3.767 12.838 9.071

Cos< ed oneri 3.596 6.588 2.992

Avanzo/disavanzo aIvità di interesse generale 171 6.250 6.079



L'Ente non riJene di esporre la suddivisione dei ricavi per categoria di a^vità in quanto giudicata 
un'informazione non rilevante.  

A) Suddivisione dei ricavi e dei proven< di interesse generale per area geografica 
L'Ente non riJene significaJva la suddivisione dei ricavi e provenJ di interesse generale per area 
geografica.  

B) Componen< da aIvità diverse 
Si fornisce di seguito la composizione dei provenJ e dei cosJ relaJvi alla macrovoce B) ComponenJ 
da a^vità diverse. Nello specifico, rispeTo all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in 
valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale 
dell'area rispeTo al risultato economico ante imposte: 

Avanzo/disavanzo aIvità diverse (sezione B) 

C) Componen< da aIvità di raccolta fondi 

Si fornisce di seguito la composizione dei provenJ e dei cosJ relaJvi alla macrovoce C) ComponenJ 
da a^vità di raccolta fondi. Nello specifico, rispeTo all'esercizio precedente vengono esposte le 
variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza 
percentuale dell'area rispeTo al risultato economico ante imposte: 

Avanzo/disavanzo aIvità di raccolta fondi (sezione C) 

Valore 
esercizio 

precedente

Valore esercizio 
corrente

Variazione

AIvità diverse (sezione B):

Ricavi, rendite e proven< 0 0 0

Cos< ed oneri 0 0 0

Avanzo/disavanzo aIvità diverse 0 0 0

Valore 
esercizio 

precedente

Valore 
esercizio 
corrente

Variazione

AIvità di raccolta fondi ( sezione C):

Ricavi, rendite e proven< 0 0 0

Avanzo/disavanzo aIvità di raccolta fondi 0 0 0



D) Componen< da aIvità finanziarie e patrimoniali 

Si fornisce di seguito la composizione dei provenJ e dei cosJ relaJvi alla macrovoce D) ComponenJ 
da a^vità finanziarie e patrimoniali. Nello specifico, rispeTo all'esercizio precedente vengono 
esposte le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, 
l'incidenza percentuale dell'area rispeTo al risultato economico ante imposte: 

Avanzo/disavanzo aIvità finanziarie e patrimoniali (sezione D) 

E) Componen< di supporto generale 

Si fornisce di seguito la composizione dei provenJ e dei cosJ relaJvi alla macrovoce E) ComponenJ 
di supporto generale. Nello specifico, rispeTo all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni 
in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza 
percentuale dell'area rispeTo al risultato economico ante imposte: 

Avanzo/disavanzo aIvità di supporto generale (sezione E) 

Singoli elemen< di ricavo o di costo di en<tà o incidenza eccezionali 
Durante l'esercizio non si segnalano elemenJ di ricavo di enJtà o incidenza eccezionali, così come 
richiesto dal punto 11 della Relazione di missione.  
Durante l'esercizio non si segnalano elemenJ di costo di enJtà o incidenza eccezionali, così come 
richiesto dal punto 11 della Relazione di missione. 

Altre informazioni 
Di seguito si riportano tuTe le altre informazioni diverse dalle voci di Rendiconto gesJonale. 

Numero di dipenden< e volontari 

Valore 
esercizio 

precedente

Valore 
esercizio 
corrente

Variazione

AIvità finanziarie e patrimoniali (sezione D):

Ricavi, rendite e proven< 8 0 -8

Cos< ed oneri 172 191 19

Avanzo/disavanzo aIvità finanziarie e patrimoniali -164 -191 27

Valore 
esercizio 

precedente

Valore 
esercizio 
corrente

Variazione

AIvità di supporto generale (sezione E):

Cos< ed oneri 0 0 0

Avanzo/disavanzo aIvità di supporto generale 0 0 0



Viene omessa l'informazione relaJva al numero medio dei dipendenJ e dei volontari iscri^ nel 
registro di cui all'art. 17, comma 1 del Cts in quanto l'ente non ha dipendenJ in organico.  

Compensi all’organo esecu<vo, all’organo di controllo e al soggeMo incaricato della revisione 
legale 
Durante l'esercizio non sono presenJ erogazioni di alcun Jpo nei confronJ dell'organo 
amministraJvo o di controllo.  

ProspeMo degli elemen< patrimoniali e finanziari e delle componen< economiche ineren< ai 
patrimoni des<na< ad uno specifico affare 
Ai sensi del punto 15 del modello C, che richiama l'art. 10 del D.Lgs. n. 117/2017 si precisa che 
l'Ente non ha posto in essere patrimoni desJnaJ ad uno specifico affare.  
Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che l'Ente non ha posto in essere 
finanziamenJ desJnaJ ad uno specifico affare.  

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 
In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che l'Ente ha ricevuto contribuJ di 
qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e più precisamente: 
da Consiglio Regionale della Toscana per compartecipazione iniziaJva “Portatori di memoria. 
Giornalismo d’inchiesta e verità nascoste” € 400,00; 
da Regione Toscana per iniziaJve collegate al percorso “Portatori di Memoria” e al percorso 
formaJvo dedicato ai giovani creaJvi del territorio, segnatamente tre diversi contribuJ da € 600,  € 
3.750, € 800. 

Descrizione e rendiconto specifico dell’aIvità di raccolta fondi 
L'Ente, nel corso dell'esercizio sociale, non ha posto in essere alcuna a^vità di raccolta fondi 
abituale ed occasionale, così come richiesto dal punto 24 del modello C. 

Illustrazione dell'andamento dell'ente e delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Di seguito si riporta una descrizione relaJva all'andamento della gesJone dell'Ente, come richiesto 
dal punto 18 del modello C. 
L'associazione ha registrato una significaJva crescita delle proprie a^vità, con provenJ complessivi 
passaJ da € 3.774,70 a € 12.837,74, grazie sopraTuTo all'incremento dei contribuJ provenienJ da 
sogge^ privaJ, enJ pubblici e quote associaJve, segno della bontà dei proge^ proposJ e delle 
collaborazioni poste in essere. 

I cosJ sostenuJ, pari a € 6.779,09, risultano coerenJ con l'ampliamento delle iniziaJve realizzate e 
sono riconducibili prevalentemente alle a^vità di interesse generale perseguite dall’associazione, con 
parJcolare riferimento al percorso “Portatori di Memoria” che è stato senz’altro il più impegnaJvo ma 
ha anche portato risultaJ importanJ per l’Associazione e, si riJene, la Comunità più in generale. 



Il risultato conseguito ha consenJto di rafforzare il patrimonio dell'ente, consolidando così la 
sostenibilità economica dell'associazione e creando le condizioni per lo sviluppo delle a^vità 
isJtuzionali negli esercizi successivi. 

Il 2025, in sintesi, rappresenta per Vento e VerJgine APS un anno di crescita sia soTo il profilo delle 
a^vità svolte sia soTo quello della solidità economica, confermando la capacità dell'associazione di 
aTrarre risorse e trasformarle in iniziaJve coerenJ con le proprie finalità statutarie. 

Informazioni aInen< all'ambiente 

Si ravvisa che la quesJone ambientale è una realtà globale che coinvolge persone, organizzazioni ed 
isJtuzioni in tuTo il mondo, per questo moJvo l'Ente ASSOCIAZIONE VENTO E VERTIGINE APS è 
convinto che a fare la differenza sia il contributo personale che ognuno è in grado di offrire 
aTraverso semplici gesJ quoJdiani che riducono i consumi energeJci senza pregiudicare la qualità 
della vita. Questo si traduce in un'aTenta progeTazione, una correTa gesJone delle risorse e dei 
processi, un controllo conJnuo anche tramite il coinvolgimento dei propri collaboratori.  
Pur non operando direTamente nel seTore ambientale, l'associazione promuove una gesJone 
responsabile delle proprie a^vità, privilegiando quando possibile strumenJ digitali, la riduzione del 
consumo di carta, l'o^mizzazione degli spostamenJ e l'uJlizzo consapevole delle risorse. L'aTenzione 
alla sostenibilità ambientale rappresenta un principio trasversale che accompagna l'organizzazione 
degli evenJ, delle a^vità formaJve e dei proge^ associaJvi. 

Rappor< di sinergia con altri en< o rete associa<va 

Nel corso del 2025 Vento e VerJgine APS ha rafforzato in modo significaJvo la propria rete di relazioni, 
confermando la collaborazione come elemento essenziale della propria idenJtà associaJva. Un ruolo 
di parJcolare rilievo è rappresentato dal rapporto con Quarto Savona Quindici, con cui l'associazione 
sta sviluppando da tempo, in modo posiJvo e conJnuaJvo, il percorso “Portatori di Memoria”, 
contribuendo alla diffusione della cultura della legalità, della memoria civile e della ciTadinanza a^va. 

Accanto a questa collaborazione centrale, l'associazione ha consolidato il dialogo con numerose 
scuole del territorio, coinvolte nelle iniziaJve realizzate durante l'anno, e con la Consulta Provinciale 
degli StudenJ, interlocutore importante per promuovere la partecipazione giovanile e costruire 
percorsi capaci di parlare direTamente alle nuove generazioni. 

Nel corso dell'anno sono state inoltre sviluppate collaborazioni significaJve con realtà associaJve e 
culturali del territorio, tra cui l'associazione giovanile Ginko, la Compagnia dell'Orso, il Premio 
LeTerario Ceppo e il Circolo Arci Capostrada. QuesJ rapporJ tesJmoniano la capacità di Vento e 
VerJgine APS di costruire connessioni trasversali, meTendo in relazione sogge^ diversi intorno a 
obie^vi comuni di crescita culturale, educaJva e sociale. 



ParJcolarmente importante è stato anche il consolidamento delle relazioni con gli enJ pubblici che 
sostengono l'a^vità dell'associazione, riconoscendone il valore per la comunità. A quesJ si affiancano 
alcune realtà private che, con modalità diverse, hanno contribuito alla realizzazione degli evenJ e 
delle iniziaJve promosse. 

La rete costruita rappresenta quindi un patrimonio fondamentale per l'associazione: non solo uno 
strumento operaJvo per realizzare proge^, ma anche una comunità di sogge^, competenze e 
sensibilità che rende possibile ampliare l'impaTo delle a^vità e rafforzare il legame con il territorio. 

Principali rischi ed incertezze 

Come molte organizzazioni del Terzo SeTore, Vento e VerJgine APS opera in un contesto 
caraTerizzato da alcuni elemenJ di incertezza legaJ principalmente alla disponibilità di risorse 
economiche, alla partecipazione volontaria dei soci e alla possibilità di programmare a^vità su 
orizzonJ temporali di medio-lungo periodo. 

Tra i principali faTori di rischio si evidenziano la disconJnuità dei contribuJ pubblici e privaJ desJnaJ 
al sostegno delle a^vità associaJve, la crescente complessità organizzaJva dei proge^ realizzaJ e la 
necessità di mantenere nel tempo un adeguato coinvolgimento di volontari, partner e sogge^ 
collaboratori. 

L'associazione affronta tali elemenJ aTraverso una costante aTenzione alla sostenibilità economica 
delle iniziaJve, il consolidamento della propria rete di relazioni territoriali e isJtuzionali, la 
diversificazione delle fonJ di finanziamento e una pianificazione delle a^vità orientata alla prudenza 
e alla conJnuità. 

Al contempo, l’Associazione sta ragionando sul direzionare in modo più preciso le proprie a^vità 
statutarie, vista la grande rilevanza sopraTuTo del progeTo “Portatori di Memoria”: l’idea è però di 
riservare questo Jpo di valutazioni isJtuzionali al futuro, anche sulla base di sviluppi e dinamiche che 
si incontreranno nel procedere con l’a^vità. 

Alla data di redazione del presente documento non si rilevano comunque situazioni tali da 
compromeTere la conJnuità operaJva dell'ente o il perseguimento delle proprie finalità statutarie. 

Evoluzione prevedibile della ges<one 

Si fa menzione del faTo che il presente paragrafo include elemenJ previsionali e sJme che 
rifleTono le aTuali opinioni del Consiglio dire^vo, specie per quanto concerne le performance 
gesJonali future, realizzo di invesJmenJ, andamento della struTura finanziaria. Le previsioni hanno 
per loro natura una componente di rischio e incertezza che dipende dal verificarsi di evenJ futuri. I 
risultaJ effe^vi potranno, quindi, differire anche in maniera significaJva rispeTo a quelli 
annunciaJ, in relazione ad una pluralità di faTori, come ad esempio l'evoluzione macroeconomica, 
faTori geopoliJci o l'evoluzione del quadro normaJvo nazionale ed internazionale in cui l'Ente 
opera.  



Di seguito, viene fornito un focus specifico sull'evoluzione prevedibile della gesJone. Per il 
prossimo esercizio l'associazione intende proseguire nel percorso di crescita e consolidamento 
delle a^vità avviate negli anni precedenJ, con parJcolare aTenzione allo sviluppo del progeTo 
“Portatori di Memoria”, che rappresenta uno dei principali ambiJ di intervento dell'ente e che 
conJnua a suscitare interesse da parte di scuole, isJtuzioni e realtà del territorio. 
L'obie^vo sarà quello di rafforzare ulteriormente la rete di collaborazioni costruita nel tempo, 
ampliare le opportunità di coinvolgimento per giovani e ciTadini e promuovere nuove iniziaJve 
coerenJ con la missione associaJva nei campi della legalità, della ciTadinanza a^va, della cultura e 
dell'innovazione sociale. 

L'associazione prevede inoltre di consolidare la propria sostenibilità economica aTraverso il 
mantenimento e l'ampliamento delle relazioni con enJ pubblici, sogge^ privaJ e partner territoriali, 
favorendo una programmazione sempre più stabile delle a^vità. 

Alla luce dei risultaJ conseguiJ nel 2025 e delle collaborazioni a^vate, il Consiglio Dire^vo riJene 
che sussistano condizioni favorevoli per proseguire il percorso di sviluppo dell'ente, mantenendo un 
approccio prudente nella gesJone delle risorse e orientato alla massima efficacia delle iniziaJve 
promosse. 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

In questo paragrafo viene data evidenza dell'informaJva di cui al punto 20 della Relazione di 
missione (modello C) ovvero dei principali strumenJ tramite i quali viene perseguita l'a^vità di 
interesse generale, come ad esempio il modello o i modelli di riferimento per gli intervenJ 
rappresentaJvi dell'a^vità svolta. 
Nel corso del 2025 l'associazione ha perseguito le proprie finalità statutarie aTraverso a^vità 
culturali, formaJve e di sensibilizzazione rivolte in parJcolare ai giovani, alle scuole e alla ciTadinanza. 
L'azione dell'ente ha conJnuato a svilupparsi lungo i due assi che ne caraTerizzano l'idenJtà fin dalla 
fondazione: la promozione della cultura e della comunicazione consapevole da un lato, e l'aTenzione 
ai temi dell'innovazione, del digitale e della crescita delle competenze dall'altro. 

Pur mantenendo centrale il proprio interesse verso la cultura, la formazione, la comunicazione e l'uso 
consapevole delle tecnologie, nel corso dell'esercizio una parte significaJva delle a^vità si è 
concentrata sui temi della legalità, della memoria civile e della ciTadinanza a^va, in parJcolare 
aTraverso il progeTo "Portatori di Memoria". Tale percorso non rappresenta tuTavia un 
allontanamento dalle finalità originarie dell'associazione, bensì una loro naturale evoluzione e 
applicazione concreta. I temi della legalità, infa^, si intrecciano con gli obie^vi statutari di crescita 
della persona, partecipazione democraJca, educazione alla consapevolezza, inclusione sociale e 
costruzione di una comunicazione responsabile. 

L'associazione ha perseguito tali finalità principalmente aTraverso l'organizzazione di incontri pubblici, 
percorsi formaJvi, a^vità nelle scuole, evenJ culturali, collaborazioni con enJ pubblici e sogge^ del 
Terzo SeTore, favorendo il dialogo tra generazioni, la diffusione della conoscenza e la costruzione di 
reJ territoriali orientate al bene comune. 



La capacità di meTere in relazione cultura, comunicazione, educazione, innovazione e legalità 
conJnua a rappresentare il principale modello di intervento dell'associazione, che opera nella 
convinzione che la crescita delle comunità passi aTraverso la diffusione della conoscenza, della 
consapevolezza e della partecipazione a^va dei ciTadini. 

Contributo delle aIvità diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del loro 
caraMere secondario e strumentale 

Il punto 21 del modello C Relazione di missione richiede di riferire in merito al contributo fornito 
dalle a^vità diverse al perseguimento della missione dell'Ente e di fornire l'indicazione del 
caraTere secondario e strumentale di tali a^vità. 
RelaJvamente al primo aspeTo, le a^vità diverse debbono avere lo scopo di autofinanziare le 
a^vità dell'Ente di interesse generale; mentre il secondo aspeTo del punto 21 si concentra sul 
rispeTo di apposiJ parametri che definiscono la strumentalità e secondarietà delle a^vità diverse. 
FaTe queste premesse sul punto 21 del modello C, l'Ente non gesJsce alcuna a^vità diversa che sia 
strumentale e secondaria per il perseguimento delle a^vità di interesse generale. 

Di conseguenza, non sono staJ conseguiJ provenJ derivanJ da a^vità diverse né è stato 
necessario procedere alla verifica dei parametri di secondarietà e strumentalità previsJ dalla 
normaJva vigente. L'ente ha operato esclusivamente nell'ambito delle proprie a^vità isJtuzionali, 
desJnando integralmente le risorse disponibili alla realizzazione di proge^, iniziaJve ed evenJ 
coerenJ con la propria missione associaJva. 

Divieto di distribuzione di u<li anche indireI 

Per gli EnJ del Terzo SeTore, il patrimonio e gli eventuali uJli devono essere impiegaJ 
esclusivamente per le a^vità di perseguimento di finalità civiche, solidarisJche e di uJlità sociale, 
ai sensi dell'art. 8 del Cts. È anche vietata la distribuzione indireTa di uJli e avanzi di gesJone, fondi 
e riserve comunque denominate a fondatori, associaJ, lavoratori e collaboratori, amministratori e 
altri componenJ degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 
individuale del rapporto associaJvo.  
Si considerano, in ogni caso, distribuzione indireTa di uJli: 
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi 
individuali non proporzionaJ all'a^vità svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche 
competenze o comunque superiori a quelli previsJ in enJ che operano nei medesimi o analoghi 
seTori e condizioni; 
b) la corresponsione a lavoratori subordinaJ o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del 
40% rispeTo a quelli previsJ, per le medesime qualifiche, dai contra^ colle^vi, salvo comprovate 
esigenze a^nenJ alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle 
a^vità di interesse generale, quali intervenJ e prestazioni sanitarie, formazione universitaria e 
post-universitaria e ricerca scienJfica di parJcolare interesse sociale; 
c) l'acquisto di beni o servizi per corrispe^vi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori 
al loro valore normale; 



d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a 
soci, associaJ o partecipanJ, ai fondatori, ai componenJ gli organi amministraJvi e di controllo, a 
coloro che a qualsiasi Jtolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai sogge^ che 
effeTuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenJ entro il terzo grado ed ai 
loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da quesJ direTamente o indireTamente 
controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o 
prestazioni non cosJtuiscano l'oggeTo dell'a^vità di interesse generale; 
e) la corresponsione a sogge^ diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzaJ, di 
interessi passivi, in dipendenza di presJJ di ogni specie, superiori di quaTro punJ al tasso annuo di 
riferimento. Il predeTo limite può essere aggiornato con decreto del ministro del Lavoro e delle 
poliJche sociali, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze. 

In caso di esJnzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere posiJvo della 
"struTura competente" del Registro unico nazionale del terzo seTore (RUNTS), e salva diversa 
desJnazione imposta dalla legge, ad altri enJ del terzo seTore secondo le disposizioni statutarie o 
dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. 

Parte finale 

Il presente Rendiconto gesJonale di cassa corredato da questa Relazione di missione rappresenta in 
modo veriJero e correTo la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato gesJonale 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scriTure contabili. 

                                                                 

IL PRESIDENTE   
Walter Tripi 

                                                                                                            
                                                                                                                             

  

  


